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19 marzo 2017 
La Difesa civica per te 

A cura dell'Ufficio della Difesa civica 
 
 
Dare due cognomi al figlio 
 

Grazie a una sentenza della Corte Costituzionale del 2016, seguita da una circolare del Ministero degli Interni, 
oggi è possibile trasmettere al figlio o alla figlia i cognomi di entrambi i genitori. È quanto abbiamo spiegato a 
Giulio e Anna (nomi di fantasia), che, in attesa del primo figlio, volevano sapere come fare perché il nascituro porti 
sia il cognome del padre sia quello della madre. 
“Ci siamo sposati l’anno scorso”, hanno detto Giulio e Anna rivolgendosi alla Difesa civica, “e ora aspettiamo un 
bambino. Vorremmo tanto dare a nostro figlio o figlia entrambi i nostri cognomi, e abbiamo sentito che ora 
possibile: è vero? Come dobbiamo fare?”.  
Abbiamo spiegato a Giulio e Anna che, in effetti, ora è possibile trasmettere al nascituro anche il cognome della 
madre, oltre che, come avveniva in passato, quello del padre. Questo grazie alla sentenza della Corte 
Costituzionale n. 286/2016, che ha dichiarato l’illegittimità della parte normativa, dove non consentiva ai coniugi, di 
comune accordo, di trasmettere ai figli - al momento della nascita - anche il cognome materno. In proposito è stata 
diramata poi, a tutti i prefetti e Comuni italiani, la circolare del Ministero dell’Interno n. 1 del 19.01.2017. Affinché il 
neonato o la neonata porti i due cognomi, Giulio e Anna dovranno comunicare, al momento della dichiarazione di 
nascita per l'iscrizione del nuovo nato nel registro comunale dello stato civile, anche il cognome della madre.  
La trasmissione di entrambi i cognomi al figlio o alla figlia, abbiamo precisato a questi giovani genitori, è per ora 
l’unica alternativa possibile alla tradizionale trasmissione del solo cognome paterno: l’attuale normativa, infatti, non 
consente di trasmettere in automatico solo quello materno, a meno che non si chieda e ottenga un’istanza 
motivata dl prefetto. Attenzione, però: i neogenitori devono fare espressa richiesta di iscrizione anche del 
cognome della madre, altrimenti al bambino o alla bambina sarà assegnato il solo cognome paterno.  
 
 
 
Info 
 
 
Ritenete di essere stati trattati ingiustamente dalla pubblica amministrazione o non vi sono chiare 
determinate procedure burocratiche? 
 
Potete rivolgervi alla Difesa civica, in via Cavour 23/c a Bolzano 
Orario:   lun.-gio. 9.00-12.00 e 15.00-16.30; ven. 09.00 – 12.00 
Tel.:   0471 301 155 
e-Mail:  posta@difesacivica.bz.it 
Formulario disponibile su: www.difesacivica.bz.it 


